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L’AGROALIMENTARE DI QUALITÀ: UNA ECCELLENZA ITALIANA NEL MONDO  

 

Per l’Italia il turismo costituisce una risorsa fondamentale che non esaurisce le sue 
potenzialità nelle visite delle città d’arte o nella permanenza in luoghi di 
villeggiatura.  

Sempre più il turista che visita l’Italia è attratto dalla possibilità di potere vivere 
esperienze uniche nelle quali si fondono insieme arte, natura, shopping e 
enogastronomia. In altre parole l’attrattività del nostro Paese deriva dalle 
produzioni del Made in Italy oltre che su un patrimonio artistico e paesaggistico 
unico al mondo 

Tra le produzioni del Made in Italy maggiormente attrattive vi è sicuramente 
l’enograstronomia che rappresenta un asset che, alla stregua di quello artistico e 
culturale, permette all’Italia di vantare diversi primati.  

L'Italia è infatti il primo Paese al mondo per numero di prodotti agroalimentari di 
qualità. Con 269 riconoscimenti Dop (Denominazione di origine controllata), Igp 
(Indicazione geografica protetta) e Stg (Specialità tradizionali garantite) conferiti 
dall’Unione Europea, il nostro Paese occupa il gradino più alto in un podio nel quale 
al secondo posto figura la Francia (219 riconoscimenti) e al terzo la Spagna (180 
riconoscimenti).  
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Questi dati appaiono ancor più rilevanti quando tradotti in termini di quote 
percentuali: a livello mondiale il 21,5% delle produzioni agroalimentari di qualità 
sono italiane mentre il 61,5% proviene da quattro paesi che si affacciano sul 
Mediterraneo (Italia, Francia, Spagna e Grecia).  

I settori agroalimentari nei quali l’Italia è leader per numero di riconoscimenti sono: 
gli Ortofrutticoli e i cereali (103 prodotti contro i 59 della Spagna e i 48 della 
Francia), l’Olio extravergine di oliva (43 prodotti, contro i 30 della Spagna e i 29 della 
Grecia) e le Preparazioni di carni (con 38 prodotti, l’Italia precede il Portogallo, 36 
prodotti, e la Spagna, 16). 

Molto rilevante appare anche la posizione italiana nel comparto dei Formaggi di 
qualità dove è seconda per numero di riconoscimenti (49) ma staccata di sole due 
lunghezze dalla Francia (51). Lo stesso vale per la Panetteria dove l’Italia vanta 9 
riconoscimenti di qualità ed è preceduta solo dalla Spagna (16 riconoscimenti). 
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Il gradimento mondiale dei prodotti agroalimentari italiani nel mondo emerge in 
maniera evidente considerando che in soli dieci anni, tra il 2004 e il 2014, il numero 
dei produttori1 operanti nel comparti di qualità (prodotti Dop, Igp e Stg) è 
aumentato di 20.378 unità (+37,6%) passando da 54.193 a 74.571 unità. L’aumento 
dell’offerta non ha riguardato però tutte le produzioni. Da un lato, i comparti più 
dinamici in termini di incremento di numero di produttori sono stati gli Ortofrutticoli 
e cereali (+9.367), i Formaggi (+8.429 unità) e le Carni fresche (+5.654 unità). 
Dall’altro, diminuzioni rilevanti si segnalano nel comparto della Preparazione di carni 
(-1.189 produttori) e, soprattutto, in quello degli Oli extravergine di oliva (-2.207 
produttori), particolarmente penalizzato dalla crisi del 2013 determinata prima dalla 
siccità e poi dalla mosca olearia.   

 

L’enogastronomia è sinonimo di micro-piccola impresa e artigianato 

 

L’agroalimentare di qualità è il fiore all’occhiello di un sistema produttivo 
fondamentale nell’economia del nostro Paese. Complessivamente, infatti, il settore 
alimentare conta oltre 56mila imprese (il 14,2% delle imprese manifatturiere) che 
occupano oltre 426mila addetti (il 11,7% del sistema manifatturiero) e realizzano un 
fatturato che nel 2014 ha superato i 129 milioni di euro (pari al 14,9% del fatturato 
dell’intero sistema manifatturiero italiano). 

Il settore alimentare è poi soprattutto un sistema produttivo di micro e piccole 
imprese e a forte connotazione artigiana. Le micro e piccole imprese che operano 
nel settore alimentare sono infatti il 98,4% del totale, occupano il 62,4% degli 
addetti e realizzano il 39,6% del fatturato complessivo.  

 

                                                           
1
 Un produttore agroalimentare  (impresa agricola e/o alimentare) operante in più comparti viene conteggiato più 

volte. È per questo motivo che il numero di produttori (74.571 ne l 2013) è molto più elevato di quello delle imprese 
alimentari (54.691 nel 2014) 
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